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FIRENZE 18 APRILE 
t 

* Noi abbianio già detto il nostro sentimento intorno 
alla ìstifcpsiione idei Senato in Toscana, facendovi quelle 
obbiezioni, ohe naturalmente risultano dalVesmne di tutto 
ii nostro sistema governativo. Ma la costituzióne toscana, 

del 43<febbraio deli1 anno di grazia 1848, crea il 
senato ; dà la facoltà al sòlòrCranduca di,nominare i se

nflÉOPi; essi saranno senatori avita ; il loro,numero'non 
■è liniita^o còme quello dei'deputati, ie dovratìno;avere la 
«Ita di !30 anni compiti ; ma >i principi toscani della t fami

glia regnante non sólo siedono di diritto nel Senato, essi ' 
vt Siedono appena compiti i 21 anno, e possono dar voto 
all'età di ̂ 8attili compiti; ilGranduca nomina il Presi

diente e anche il ^icepresidente di questo 'Senatq; e 
inoltre la costituzione %\ prende gran cijra di conservare 
la nobiltà tosci\n^ e^gji1 ordini cavallereschi, e dàauto

riità al ^i'àflduça ,di poter creare.nùovi nobili e nuovi or

(Jini.ca^éìiere^chi. fyitto ciò'.a dir vero ricorda' troppo la 
mmmêm^d^X^ olfende le tradizioni democrqticjie 
indistruttibili della Tpscana, e, confondendo, o lasciando' 
molto adito ai pencolo di confpndere le giuste ricom

ppse al vê p merito, coi favori cqitigiapçsçhi, pregiu

dica alla ^vtoritàidi qùeljo, e può, diminuìcefi^o al pupto 
da annullarla la importanza dei senatori. Se la istituzione 
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del fenato si^gi^içautile e perfino^ecessana ; >e ere

desi che la Toscana nonipossa far di meno di uh con

sesso ipterrpedìo fra i rappresentanti, che si dicofloe che 
dovrebbero essere eletti da^la Nazione, ma.che in so

stanza non lo sono'che da una minima parte della pa

zione, tanto è ristretto il numero degli elettori; se real

mente sì vuole che la camera dei senatori sia iqualche 
€Osa,> non una superfluità, non un'impaccio, nonuna ri

dicolezza, non un pericolo continuo, bisogna che anch'essi 
vengano presentatidallibero,voto deijdistretti elettorali, 
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che al certo:in questa soeltaì s'inganneranno iineno del 
frincipe re dei Ministri Potranno bensì presentare una 
tenia, e su quella il Principe e il Ministero facciano la 
nomina definitiva. Così ha dovuto fares il. re di Napoli per 

seconda assemblea, che ivi s'è voluta chiamare 
Camera dei Pan, come se fossero sempre di stagione gli 
èpaK del monarca al di sopra del popoloMa dovendo , 
guardare al significato delle parole, Senatori non potre i j 
hero essere altro che i vecchi, per la'molta età e per la j 
molta esperienza nelle faccende pubbliche, reputati degni 
d'essere eletti alla più veneranda magistratura della re

, È "allora qual giudizio farcino noi dèi nostri Se

feri imberbi tratti dal seno della famiglia regnante, odi 
quelli di trèni1.anni nominati dal Principe? Sarà un colinomi n Principe 
trqsenso. Ma almeno possa correggersi in parte, ijon il j 

,(cpfltrpgé^sQ della parola, cl̂ e sarebbe il minor male, ma; 
^ ^odella jsitituzipne, col 4§termm^re;,(jhe anche i seI 

vîïHfortsiafno pj'escintati dai, pubblico voto, e che il lóro! 
Aetjp^ non pqesa ^ai.oHr^pyssare quellp dei Deputati, \ 
Specialmente fmcjiè fi<d9P^8ti ^'^A1 1 0 ottantantas(?i sol

tanto, Se la istituzione del Senato fosse anco un semplice j 
MQMo dvonprificenza, quanto più decorosa sarà per gli1 

^ per 1& ^a^ioije la ̂ oniina per pubblico suffragio 
I ncn^pel^lo^r^itrio^el Pfinpipe ! 
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PARMA E PALERMO 
• * 

ÀlPestrtmùtà meridionale dell* Italia imp popolazione 
Ì I 

geiiqrostt 7prip)H alzò. la bandjer^ tricolore, contr^gli scherani 
fiorhofìici e dopò ,25,giorniAi eroismi Videil̂ Gov^RnoBorbo

nicppje^arsi finalmente a patteggiare come il çondannatoche 
giacente, il tocco monotono 0 lanumtcvòle, che gli annunzia la 
sua agonia. Al Nord della stessa penìsola, nel paese ove si 
parla un medesimp linguaggio, vi è chi ha,gridato osanna e 
yloria a quella stessa famiglia di cui 1* Europa intera vor

rebbe adesso per suo onore o decoro dimenticare il nome per 
sempre. Scacciata dalla Francia il 24 febbraio dono l'eco so

(enne dei fatti Palermitanij inìParmu ai ritiene, si accarezza 
en)i«la;(lipomi (Ici rj^per^tori si Jippĵ ude a quello di Don 
QfaoqunirCproqalqisenip arrossire alla impudica prolona/Jo

ne, .si tr^sçjiia sopra un carçp trionfale,,forno un eroe di 
Plutarco, questo impresario di Reggenze e si permette che 
negli a(Fari,dello Stato ponga .mano.un nomo «so a percor

rere.çpn $ervjtoria.le,divisa sopra la. groppa di un barbero i 
viali di.un piazzale di corse. Non parlerò delle vessazioni 
della coronata sanguisuga, perchè T ufficio è troppo duro e 
da innumerevoli (atti reso faticoso, dirò.scrfo,. che uftl .pM ô 
ove le aspirazioni di libertà furono prima annunziate da 
un giornale chiamato T Unione, restammo indignati n ve

der la reggia occupata da un inciampo nullo ed abbietto. 
a qnpsto gran pensiero della nostra rigenerazione In Fi

renze stahilimnio con una medaglia di bronzo di recare 
un omaggio alla virtù di Palermo intitolandola V Italica:* 
non fate, o abitanti di Parma; che alla vostra patria, da 
noi pur tanto amata, si aggiunga in questo momento so

lenne l'epiteto indecoroso di porbonical 

#' ( Italia Centrale ): 

1 

.*£;#vCtocai 

NOTIZIE ITALIANE 

LUCCA — 47 aprile. (Riforma). 
Oggi a mezzodì sono (partite 3 compagnie di volontari 

Lucchesi. Erano bene equipaggiati, e, com' è naturale, molto 
animati a portar la guerra agli austriaci. 

Possiamo assicurare che tra breve ne partiranno altre 
due compagnie. 

Circa le 2 pom. èqulgiunto un altro battaglione del 10 
reggimento Napoletano, ohe partir/i di qui per, la Lombardia 
domani. rE.^pipanl si aspetta qpì un ̂ 00 di volontari;Napo

Içîapi che sp^O; in Livorno. 
i 

NOTIZIE DEL CAMPO TOSCANO 

SAILE1TA — 15 aprile. Ci scrivono ; 
■ Il 1 ° Battaglione dei volontari partito da Rovere il 13 

arrivò la sera a S. Benedetto, ove pernottò. La mattina aile 
7 si rimise in marcia per Borgoforte, tenendosi sempre sulla 
riva destra del Po; ivi sì ricongiunse col secondo Battaglione, 

E 

che arrivava direttamente da Mirandola, e coi granatieri, ti 
secondo Battaglione si e accasermato a Monte^gianó — H 
prioio unitosi ai Granatieri ha preso alloggio nel Seminario 
di'Sailetta. Ancora un passo,e saremo finalmente sulla sini

stra del Po, ove a guanto pare prenderemo quartiere a Borgo

forte, otto miglia circa da Mantova. 
Dal Quartiere generale in Guastalla è stato il di16 

aprile dal ♦Tenente Geniale Conte df Arco Ferrari emanalo 
"il seguente 

.i 

ORDINE: DEL GIORNI 
I sigg. Comandanti dei Corpi sono avvisati di prevenire 

i proprii subalterni aòciò facciano sapere alle respetfciye''.fih 
miglie ed'attenenti, che abbiano queste la cura di porre so

pt̂ a' le sopraccarta delle lettre, pltre^l;lpro jiatflf e ^ogno^ 
mti, anche il home,,'e cognome del Capitano de]Ja Cppip^gnia 
alift quale appartengono;> che le dirigano per'^Quarti.er.gq

nerale Toscano, e le impostino per Firepze. 
L' Uffizio della posta di Firenze <!ppo di averle tptte 

raccolte, farà spedizione pel Quartiere gçner.ale, ç\}B$\ darçà 
il pensiero di distribuirle ai variiçprpi.Siyno p^r.^jò invi

tati i Civici e soldati che ne vogliono prpfittare a far conó

scere alle proprie case il nome, é cognome del respeltivo Ca

pitano. 
Modula. 

Alsig. N. N. 
Civico appartenente alla Compagnia del Cépitanò.N. N. 

AlQuartier generale Toscaiio r 

i " . .■■. 
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MODENA —,1 § aprile ; 
t ■ L ^ 

Saranno restituiti indilatamente al Generale GarloZuc

chi tutti i suoi beni. Un Curatore da destinarsi dal Tribunale 
i - , A  . i * . . 

allo stesso, come ora assente, ne sarà messo in reale ed ef
. . . i 

fetlivo possesso, e procederà a tutto che sia dell'interesse 
del suo amministrato. 

MASSA DI CARRARA — J3 aprile. Ci scrivono : 
Questa eittà lungamente addormentata dal narcotico in

flusso dei PP. Gesuiti, e del Vescovo retrogrado, incomincia 
a svegliarsi, a sentire, e vivere. Poco si fa, ma s* incomin

eia: e questa sebben piccola iniziativa sgomenterà i perfidi 
che tentano suscitare tra cittadini e montanari discòrdie e 
tradimenti. Ieri vi fu festa per le prime vittorie dell'Armi 
Italiane in Lombardia e la sera illuminazione. 

PARMA, U (Gazs. di Parma) 
Per ordine del Governo sono messi sotto sequestro 

conservatorio tutti i beni mobili e stabililasciati dalla de

funtà Duchessa Maria Luigia. 
15 — 11 Governo provvisorio con decreto del 12 ha 

eletto capo del Governo provvisosio il Conte Ferdinando de 
+ F 

• h 

Castagnola. Con decreto dello stesso giorno ha divisa l'am

ministrazione d'alio stato in più sezioni incaricando ciascuno 
dei membri del Governo di una di queste sezioni nel mode 
seguente : 

Dell' interno — Il Conte Sanvitale. — Della grazia 
o giustizia Jvv, Maestri:—Del culto ed Istruzione pubblica 
-"Monsignore Carleiti. — Dei lavori pubblici —Giuseppe 
Bandini —, Delle Finanze — Conia de Castagnola. — 
Delle armi e buon Governo — Conte Cantelli. — Degli af
furì Esteri — Prof^Pietro Pellegrini. 

(ìtai Centr.) Il Duca di Parma (mentre viene arrestato 
il figlio nelle vicinanze di Cremona ) spiega dal suo pa

lazzo,le* bandiere di Roma, Piemonte, Toscana, Venezia, e 
perfino quella della Confederazione Germanica. Ma con 
tutto ciò speriamo che i: Parmigiani sapran distinguere 
le bandjere dal banderajo. 

TORINO  ( Gazz. Piem. ): 
« SIGNOU IÌNUICO MARTINI GOMMISSAIUO STRAORDINARIO D«L GO

V E H N Û L ' R O V V I B Q H J O M M I L A N O P M P S S O . S . , M . 

» S. Ai. il Re ni' iiiuaricu ili sisnlflcare a V. S. le cose qui ap

presso. 
« Nel riconoscere il liovviao provvisoi'io residente In Milano e 

J ■ 

nel trattare con osso S, M. lia inleso di aver che fare con un potare, 
ti quale inieva l'autorità, cliecon tanto patrlotlsmo ha saputo, efieroi
lare, dalJ;i forza fmpeifosn delle circostanze, e dal coocoUo di oUlmi 
cilladlni iti dio orano uaiversulmqnt© tonuli 1 Componenti esso Gover

% ■ 
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uor ma 1 ;8^ ;^ Bïôb;;ï*ttfî a meno d. consldérarô (M è lieta di tro
varsi ih eia ptebamehle concòrde col seûlimeato^giâjclilarftraente e ; 
pii^lldmènto espresso dal Governo provvi9orlo|pi|i|i al sòlopo
poio che, con tanto valore ha saputo di recenltfiîte^aVâl da! giogo 
slramero spella il sacro diriilo di delorminarejl^jtóadpjsuoproi^ 
pHo, Oovernoìè perciò ifóslderlo di s. M. che;il;èòVórnb provviso
rio provveda nel più breve tempo possibile alta: corivoràzlono di 
quella Assenrtblea elettiva, che dovrà sovranâmetitO decidere del fu* 
turi desljni di queste bello provinole Ualjaiie: è pure desiderio d'8* 
M. (ed anche in ciò confida dlttrovarsl ptonàmerifé d'accordo colie 
intenzioni dei Governo provvisorio ) che l'Assôrnblèa emani da un 
sistema di elezioni larghissimo e libéralissimo, por modo che le de
cisloni di essa possano voramente riguardarsi sicoome r espressione 
la pia sincera del comun voto, 

«.Compiacciasi la 9. V. di IrasmeUer copia di questa noIaJal̂ Go
verno provvisorio di Milano, e di prestare qicst'ultimo a voierla di
ramare al governi provvisori delle altre città della Lombardia e della 
Venezia, e a quelli ancora di Piacenza, Reggio, e di quante Uli™ città 

■ ■ . * ■ 

avessero significato li toro Adesione a quel di Milano. In quésto mo
do 8. M. Intende di accennare a un suo desiderio che lacltlà di'MI

lano sia la sedo dell'Assemblea che sta per convocarsi. 
« V. S, è anche au(orizz(iia e far pubblicare per le stainpf, drac

cordo col suo governo, la presente noia: 
« Gradisca I sensi di considerazione e di siima còl quali ho l'o

nore di sotloscr.lvermi. • 
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DÌ V.iS. 

itìlLANO. 
Mi 

li Ministro di Guerra e Marina  FRANZINI 
Per copia conforme — S. TAGUABÒ 
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(Gass. di /JJiJ.).' 
alle oiv 3 i, 14, alle oiv 3 póm. entravano nel Porto 

Romano sei cannoni e due Obizzi, provenienti da Cre

mooa, che sono prdziòsa preda fatta ai tedeschi. Li recavano 
a Vpi dhi^èili1 'di volontari e drappelli di soldati già apparte

nenti ai Téggim'entitieccopieri e Arciduca Alberto. Vestivano 
tutti il huovo iihìforrfte di artiglieri italiani. 

E patita ieri da Milano una Tipografia volante per 
V armala. Su di un forgone eranvi, compositóri e torcolieri 
un torchio, casse di vari caratteri, inchiostro ed ogni uten

sile atto a dar luce in pochi momenti a Bullettini, Proclami 
■ ■ T I 

ec. ec. Ha assunto un tale incarico il nostro Ripamonti Car
pano, ed è certo eh' egH avrà saputo pensare a tutto, assai 
convenientemente. 

VENEZIA — U aprile (. Gazs. ài fen.) 
; — Ci scrivono da Palma, in data dellMl aprile : 

« Ad una commozione ne succede un'altra maggiore. 
lerii v(?rso il.mezzogiorno, arrivo qui a Palma il corpo dei 
Crociati Veneziani, unitamente ad un 'corpo di truppa di 
circa 300 uomini, provenienti.da Udine, con la bandiera tri

colore, conio stemma di S. Marco ed il segno della Croce, 
portata dalla moglie di Modena. Potete immaginarvi con 
quali viva, con qual gioia, con quai entusiasmo vennero ri
Ge.vuti da una moltitudine di gente, che da tutti i paesi vi

cini era accorsa a vederli, 
- . i 

' Abbiamo :già aquest' ora una.guarnigione di truppa di

sciplinata; forte in numtro diSOOÓ uomini, oltre 100 e più 
cannonieri, senza i Piemontesi che si stanno aspettando, ed 
pltre al corpo dei Crociati. La fortezza aquest' ora è munita 
tutta all' intorno di'cannoni, che guardano tutte le strade, e 
i punti di difesa. Un'altra truppa di guardie civiche mobi

lizzate, '..già a.quest'ora distribuiteW circonvicini villaggi 
della nostra piazza, e vicini all' lllirio, che guarderanno i 
fianchi, è forte di aitH 8000 uomini, unti bramosi di bat

tersi co ( nemicO,:e che a viva t'orza vengono trattenuti per

chè vorrebbero essere all'Isonzo, ov'è il cordone delle 
truppe austriache, che per quanto vien detto, ascenderanno 
a1 tremila uomini. 

«Oggi altro motivo d'entusiasmo (bélligero. L' arcive
scovo di Udine giunge a Palina, verso le IO antimeridiane. 
Granmovimento: la linea e i Crociati snirarmi. Si erige 
Una bigoncia in mézzo della piazza maggiore, vicino allo 
stendardo, con baidacchin#é lato e 1 soldati schierati all'in

tórno. Si presenta l' arcivescovo, scortato da molti e col 
generale al suo fianco. Il prelato monta la bigoncia, fa un 
breve discorsq alle truppe con: parole^àgliarde e piene di un 
santo entusiasmo, benedicendo i soldati ed animcmdoli alla 

I r 

difesa della Patria italiana ed allontanare per sempre V ab

borrito nostro nemico. 

14 "aprile ore 4 pom, 
Questa mattina giunse a Venezia ■ il generale cavaliere 

della TVIarmora autore della gran carta geologica della Sur

fiegnae direttore della scuola di Marina di Genova, il quale 
Vienna prestare la sua opera nel!' ordinamento dell' armata 
dçlla nostra Repubblica. Fu ricevuto con molti applausi, ben 
meritati da un uomo, che è noto: non solo per estese, cogni

'aiòui4 scientifiche', e per molta, pratica nelle cose militariv ma 
auche per sensi patriottici e per sociali virtù, 
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dà huiiietósa schiera di Piemontesi ç Lombàn^^iietfô^u

'$tàb ìf^tìpeii^iunscro a Ppiite; iMplmo, taglferónò iiijpoMe 
^iLTartai^ esi spjipset'o aStópinet e Na|fti:u,s.;_; " 

r Néligiorno 12 aprile eoïitintifeia baUà^m#agiU,ûh

stHacLe'i Piemontesi. Le vicetide ttella guerra nón f̂urolio 
dome sfreràvasìi, derive. I ^feniontesi tehiiìtì'ó^^mpre^l 
guadagnato terreno, etl ebbero tìélla giornata nióUi#ahthggh 
solo sulla sera (e dicesi ad arte ) perdettero tre cannoni ed 
una bandiera, che costarono agli Austriaci gran perdita di 
tfèhte. ' : * " . . ' ■ ■ ' . ■ '-> 

• ■ * 

Fin oltre la mezzanotte, entrarono in ditta cariàggi 
di feriti, e Verona può dirsi presto un ospedale austriaco. Il 
fatto d' armi ebbe luogo nelle situazioni di Dosso Buono Vi

gasio, cioè alla distarizadi cinque miglia dà Verònà. Suda 
sera,vgli austriaci si ritirarono pàrtfe in Verona, e parte sotto 
le mura della medesima. Dalle sei alle sette, gettarono due 
ponti sul!' Adige, l'uno a Chievo, l'altro ad Arquaro, un mi

glio da Verona. Alle "ore 0 della stessa sera, uscirono da 
Porta Nuova 6000 uomini/e 2000 da Castel Vecchio per la 
Porta *che dà in Campagnola, la maggior parte granatieri 
italiani, che si rifiutarono cogli altri 6000 di battersi 
coi Piemontesi; a scorta di questi ultimi v'era la cavalleria 
degli usseri, con 6'pezzi di cannone; Y altro corpo di caval

leria, rimasto in città, usciva esso pure per la strada di cir

convallazione dell' Adige, Porta Vittoria, Porta Nuova, Porta 
S. Zeno, Nella ritirata, i tedeschi devastarono con sacôheg

gio ed incendii i paesi, ove passarono. 
Un Corpo di Svizzeri passò il Iago di Garda alla volta 

de! Tirolo, Si dà per certo che a Sanguinetto, distretto di 
Legnago, siano giunti ottomila Romani. Non si parla più di 
ritirata elei tedeschi, ne al caso, qual sarà la via* prescelta. 
Ieri, 13, cominciò la la battaglia sul fiume Adige fino dallo 
cinque del mattino. La pugna ferveva al Chievo, un mezzo 
miglio dalla città, e dalie stesse mura partirono alcuni colpi 
di cannoni, allorché alle 8 partì la staffetta. In Polìcella al 

■ * 

di là dell' Adige sino alle 12 vi erano molti Piemontesi. 
■ L 

Per incarico del Governo Provvisorio il Segretario Ge
nerale / Zemiaré" 

L 

IL GOVERNO PUOWlSOBlO 
DELLA UE WD III,ICA VlìNETA 

Visto l'articolo 3U del décret» ó aprilo corrente del governo 
Hiovvlsorlo di Modena e Roggio, che Invila gli eslerl governi amici, 
nel Ieri (torio del quali fossero sHuatl beni allodiali del cessato duca 
Francesco V, di ordinare il sequestro a vantaggio dello sialo di Mo
denn.e poggio, e di renderlo noto al pubbliuo; 

Derrela: 
i. Tulli l'beni allodiali mobìli ed Immobili, possndull da Fran

cesco V d'Esté, già duca di Modena, uelloprovindo unile (Iella He
pubbllca Veneta, sono sequestrali, a vatitnggio dello stalo di Modena 
e Reggio. * ' 

2. Ï Comilall provvisori dipartlmonlall, niM lerrilorlo del quali 
si ìrpvnno ì detti beni, sono incaricai deli' esecuzione del presento 
decrelo. 

Venezia li \.\ aprile 1848 
XYP'Ummxle MANIN ■ ' 

L 

— 15 aprile. {Libero /(ai.) : 
È giunto oggi qui il celonnello! papalino Gonstabili, col 

suo aiutante Pescantihi. Sembra che martedì sera (finalmen

te!) arriveranno a Padova'400 Pontifìcii. 
Viaggiatori giunti da Trieste narrano che vi sia colà 

una gran confusione^ e che vi si prevedano dei guai serii in 
una prossima collisione del partiti.! 

BOLOGNA —IS aprile: ( Gazs. di Bologna) 
La bella Cavalleria dei Pontificii Dragóni prcìldeva, 

come annunziammo, la via di Ferrara, festeggiata da molto 
popolo od accompagnata per un tratto di uà dalle Guardie 
dì Finanza, ohe sempre seco fraternizzarono ^Essi furono 
preceduti nella partenza da Artiglieri Pontificii con quattro 
pezzi di cannone, e da un distaccameiito di nuovi coscritti 
alla linea Pontifici^, — Sabato era giunta uria bella Colonna 
di Civici Mobili da Cesena, e ieri un' altra ne arrivò da S, 
Arcangelo. 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
Quartier generale di S..M* à Possolengot 13 aprile. 

S. M. come generale incapo della sua armata deside

rando di far sgombrare affatto la sponda destra del Mincio 
dalle truppe austriache, ordinava pel giorno d',oggi un at

tacco su Peschiera. 
Le voci che questa avesse una guarnigione in parte Ita

liana, e pei resto consistente in gente demoralizzata, indus

sero a tentare un attacco colla sola artiglieria di campagna 
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]i|$a:: di" ^ s | t ó i i | ^ 6 d'artiglieria di battaglia, i nostri 
| P t ; àrHgliërI'Sj||ii^teo eun'quattro batterie, coperte da 
^ ié ramemi J i i i l l ^ e l gipriio di Ieri dfti'Zappatori del t 
Geili<|ivad infilà^TeTpréftdtere a sbieco le opere avanzate del 
uemïiîojtilla spanila destra del Mjncio, ; 

.;■ Le varie eortìpapiè di voloptari inoiestavàno suijìanchi 
quelle^pò^è^^tìhe quelle posttì sulla sponda sinistra del 
fiumeH^iàparècthi pèzzi posti a difesa sulle opere avanzate 
della Àndà sìrfitità orano smofttati dàlia nostra artiglieria, 
già gtr^imàntëllatt aiigoli di quelle indicavano possibile un 
attaccólàla tfòét^a laiiteria a quelle fortificazioni, e S. M. 
pareva dispósta a secondare l'ardóre delle nostre truppe 
che vivamente s'esprimeva ; ma prevedendo che» quand'an

che occupate con felice succèsso, quelle opere aperte atta 
ijolâ e domifiôte délie artiglierie nemiche poste nelle fortifi

dazioni permaìietfti della piazza di Peschiera, avrebbero 
costato troppo di quel sangue de*suoi soldati, che tanto cerca 
risparmiare, quando sparso rischiosamente e senza risultato 
decisivo, S. M. decise di soprassedere a questo attacco; ed 
intimata per forma la resa, pidinò sul rifiuto di riprendere 
le primarie posizioni per provvedere a più importanti nr

genze. •> 
S. M. è stata oitremodo soddisfatta del valore ed abilità 

dei suoi artiglieri, dell'entusiasmo dei volontari & dell' tìt

dore delle sue truppe; S.JVI.i al solito, non eurando,pericolQf 
restò per più ore esposta al fuoco nemico coi suoi .figli ed un 
numerosissimo Stalo Maggiore. 

i> \ 

Lunedì 48 aprile/oreAppm, 
Abbiamo recentissime notìzie dal confinevdi Mantova. 

Èsse confermano i fatti di'Peschiera, che più sopra abbiamo 
acefittnati, Per oggi 47 era fissato dalla parte degli Italiani 
un nuovo attacco, essendo già pervenute al campo di Carlo 
Alberto più grosse artiglierie. li Repersonalmente volle 
esplorare i dintorni in quella fortezza. Un Colonnello piemon

tese con un Aiutante anch' essi vollero perlustradi, e, forse 
troppo azzardosi, furono scoperti e sorpresi da un corpo di 
cavalleria nemica, da cui investiti, sventuratamente il Colon

nello rimase prigione degli austriaci:, l' Aiutante riuscì a sot»' 
trarsi. Pur oggi debbono passare il Pò, délia parte di Brc

scello 3 mila Toscani; e circa 1000 fra Módanesf Reggiani ec. 
passeranno egualmente quel fiume dalla parte di Ostiglia. A 
Mantova proseguono le immanità tedesche. È positivo che 
son minate le Vie che conducono a quel forte pài* up miglio 
di distanza. Due operai che avevano a ciò servito, di cui la 
segretezza era forse dagli austriaci sospetta,, furono suhdolo

samente chiamati entro il forte sótto vari pretesti, e tosto 
fucilati. 

>Ò6iamo la seguente lettera dal ÇwaWier Genera/e 
di Folta, 16 aprile. 

*t,Da due giorni siamo qpì in riposo, per'ora abbiamo 
concentrate le tre divisioni sul Mincio. Dalla Germania sono 
diverse le voci. Pare però che T Austria non voglia ■frenzn 
sforzo perdere l'Italia. Qungiungono Depiitazfctni da, Vene

ziane dalle Provincie. 
Oggi erano aspettati in Modena 600 Napoletani di 

truppe di Linea. 
PERUGIA — 12 aprile.. Gi scrivono: 
Dómeniòa ^ corrente partirono, di Perugia alla volta 

di Foligno più di 460 civici per unirsi a quei^dij Roma con

dotti dal General Ferrari. Eran tutti fior di ; gioventù e 
scelti cittadini. Giunti colà furono accolti con festa dai Ro

mani, e con amore e con 'ode dai generale e da! suo aja
tante Masi. 

,t ^Martedì.A corr. venne il banditore.della Crocintu Pu

dre Gaya^zi. Fugli andato incontrò con bandiere e banda 
e venne condotto in Piazza fra gli evviva di pi$ .migliaia *li 
cittadini. Dalla ringhiera parlò al popolo; sferzòi preti re

trogradi, animò i buoni,ed eccitò altri giovani, ad arruo

larsi per la Guerra 5an(a. Alle ore 4 pomerid. riparli 
lieto che il discorso d'ella mattina avesse recato, buon frutta. 
Ebbe sempre grandi applausi. E frutto della (farcia, del Ga

vazzi possuno dirsi altri' 400 e più giovani che la mattinn 
del 9 sono partiti per Ancona 'a raggiungere i loro fra

telli d'arme. Non ho parlato de'volontàri, tutta bella e 
buona gioventù, che formano pure buon numero. Abbiamo 
ricevuto notizie della marcia dèlia prima colonna, e lo 
sono ottime. Fino a Tolentino hanno marciato lieti esa

nissimi, cantando sempre inni patriottici. 

ROMA, 27 marzo. Ci scrivono: 
* II sig. Ab., Angelini da parte di IVIuiisignor. . . . . 

bì a l P . Rossi di Lecce gesiiitàuna lettera della madre 
che lo consigliava a spogliar f abito della Compagnia e tor

nare in seno della propria famiglia, divlia quale era aimi fy 
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ikMnaii improvvisampnt^ ^ m p a r s p pli: 
sarlé al puntola >>on4a»eiàrgii comprehJere il^dploiîe di ̂ ittû 
niadre^'che^i^vegga rapire^rti^iô^rt^fif w^y-^ ■: 

Il P; RdM(chfl è ^uëi predicum^ 
lizzò tutta'Boms ' cdf f  ' qàë i la lo j iur i^^^^Mte ntì'gior
nalì contro il présétìte ordine di cose) la tóse con pna lift* 
perturbabili^senza esemplò,,6 quandolVAngeìini il ^chiese 
di una risposta, freddamente disse: «JLn.risposta là por
« terò io stesso all^ madre, perchè domabV par^, Vede^ben 
« ella che questo è i l Volere ;dé\,SMperipi!i^e che^o.debbo 
a seguire :gli ordjiïi loro è voglio èssere ad ogni/costo e 
« a dispe|to di ognuno Gesuita, anche in'itìia casa, Poi
« che ora i tempi si son resi difficili, e i fouom mogissimi si 
« restano neghittosi, meutre i frls/i pochissmi comandano e 
« si chiamali popolo: io sempre dispostp agli ordini del 
« generale con altri miei confratèlli ritorpiamp ciascuno 
« nella nostra provincia, ma ripji perpietterà Dio ch^ 
u lungamen|e v^dpp» impunite, .tante ipiquità »• Sicché 
costoro sono setta, e intendpno. riumnere sempre setta 
anche disuniti e allontanati da Roma per ordine del 
Capo Visibile delia Chiesa. E nelle case loro si comporte
ranno come Apostoli della setta nella provincia propria, e 
faranno affigliati e proseliti senza fine, e forse prepare
ranno alla Chiesa scandali e disordini non inferiori a quelli 

■ ^ 

cagionati ffa'.qui. 
NAPOLI 18 aprile 0 Cosiitusione ) 

Ministero di agricoltura e Commercio 
— Il JVIintstro di agricoltura e commercio credendo in

dispensabile innanzi ad ogni iattra cosa di ordinare le mate
rie eie aUribuzioni del suo ;mimstenv non ^ancora ben de
finite, ha jiominato una Commissione, mercè. 1' aiuto della 
quale possa giungere sollecitamente a provvedere al piano 
organico del ministero medesimo. Questa commissone è 
composta dal sig, Giovanni Marna, Francesco Trincherà e 
Giovanni Bursótti. ■ , 

PAVERMO.■—. 1 aprile. (Corrisp. part. dell'Op.): 
'Ieri dopo pranzo ve partita tutta la flotta inglese, 

avente a bordo ìqrd Minto. Gli Inglesi soffiarono il fuoco 
(Stilla discordia à Palermo ;e poi l'abbandonarono. Lord 
Mitìto promise mari e monti, e fu cagione di non poter 
pulla conchiudere con Popoli, e finì (dice la lettera) 
Coli'aprire le mani, ai Siciliani, Altro esempio di non do
verci giammai* appoggiare all'qsturo. Tutto si deeïar tra 
di noi Italiani. 

— • ■ 
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NOTIZIE ÈSTERE 
FRANCIA 

40 aprile. 
Il comitato dell' emigrazione polacca, in • risposta alle 

diverse domande, offerte e proposizioni che gli sono state 
fatte, crede dover annunziare: • . 

.J| 

Che là sede del comitato è stabilito al palazzo nazio

naie degli Elìsei, Faubourg SaintOnore; 
Che il segretario del comitato, il quale vi sta perma

nente, è autorizzato a ricevere tutte le offerte e soscrizioni, 
, ■ . , ■ ' r - ■ 

qualunque rie siaT ammontare ; 
• Il comitato è incaricato nel limite delle risorse messe a 

sua disposizione: 
1° Di fornire soccorsi di via a tutti i Polacchi che ritor

nano in Pòlcmià, e che mn hanno,fondi perfare il viaggio, 
/ %<i Pi assicurare i soccorsi necessariralle donne ed ai 
figliuoli di coloro, che non avendo mezzi d'esistenza, fuorché 

irprpSoftô^'dd'Ioro'lnvorb,. lasciano le loro famiglie senza 
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Dritto privato individuate e 
'Dritto criminale,.;̂ ; iauftitìp Mèli^r Ecorfetóî èricfàlc 
statistica Wcïaféài^érMSMiMM 

ra/sig. âcàl^e;£||Ìrioftte (stàtìpa/dète itt̂  
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T fóndi che sarebbero rimessi ài comitati coilrdestioa
zio^^^ di soccorsÎMion po
trtìntooìwìfipgaVìsi^ 

li comitato Aggiunge che nonèrisponsabileche deirim
" piego dei1 fondi che sono rimessi alla sua disposizione. Esso 

■ ■■ • ; 

avrà cura inoltre dì pubblicare tutte le coscrizioni, versate 
tìèlla sua cassa. ^ * 

Il coinitato invita col presente avviso tutti gli amici 
della Polonia in Francia ed in Allemagna a formar comitati 
speciali in tutte le località, sopratutto dove saranno fami
Mie, polacche senza mezzi d' esistenza, ed a mettersi in rela
zipna col comitato principale. 

Parigi 7 aprile 4848. 
(Seguono !e soscrizioni) 

(Jfoniieur) 
Con Decreto dei 7 aprile il Governo provvisorio per 

te «||' insegnamento pCrlìtico ed amministrativo tutta l 'e
s pensiona necessaria, istituisce nel Collegio di Francia le se

guenti tuttedre, e ne nomina i professori. 
' t 4p Dritto internazionale e Storia de'trattati, sig, Lamar

tine — Dritto politico francese e comparato, sig. Reynaud — 

iV',>-r
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Economia (statistica 
*-+' Ecoupïuia (stati

niere e m,anifàtture )i sigi Bittèah 
deviatóri pubblici )>^ig 
stica delle finanze e del còmuiéfcio) sig, Garnìèr Pàgès — 
Dritto amministrativo; % CÔrmenin ^Storia delle istitu
zioni amniihìstiràtive'TranGesied estei*erflsig; LedrurRollin. 
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'LUÛERNA,—fII governò ha risoluto vdù consegnare 
laUtribpnidiûprôti uttimai^ehic 'coinpròmessi,; cui il vescovo 
si rifiutò di punire. '' 

- 1 

GINEVRA, — In conseguenza dei torbidisulja fron
im , t t . J "" 

tie^a savoiarda fu messo in piedi il primo contingente, ordi

nato di picchetto il secondo. 
- ^ - f 

—; Si.fasentit'e la crisi pec,unaria. Non si conta.meno 
di 6 banchieri che sospesero i loro pagamenti; e moite offficine 
di orologeria e prefiçeria sono cliìuse. Il governo fa tutto il 
possibilq,i;per,procaccia1Mel lavoro,: p facilitare le nego
ziazioni ed i cambii, .intraprendendo opere pubbliche e co
niando monete.d'argento. , 

Lola Montes, excontessa di Lundsfeld, è arrivata da 
Ginevra a Berna, ove dicesi, che si aspettiT exRè dì Ba
viera. 

', SPAGNA' .^, 
MADRID'7 aprile. (Espectndor) 
lì Eco del Commercio in un suppilemento che ricevia

mo, annunzia che ilsuo numero d'oggi, è stato ritirato dal 
capo della Polizia. 

*leri entrarono in questa città il duca e la duchessa di 
Montpensier, accolti Con unsilenzio glaciale. Rtfgna sempre 
il (errore. 

INGHìLTERRA 
LONDRA. 
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Contro il proclama dei cartisti, che publicainmo ieri 
per intiero, intorno alla riunione fissata pel 40 aprile, il go
verno inglese emanò nello stesso giorno un controproclama 
per impedire la riunione eia processione ivi designata, in
giungendo rigorosamente a tutti di non assistere, né parte
cipare a quella dimostrazione. Sdegnati i eartisti a questa 
arbitraria deliberazione della polizia, si radunarono la sera 
al solito luogn della loro convenzione, e'Stesero la seguente 
dichiarazione che noi togliamo dal fîmes. 

Concittadini, 
Noi membri della convenzione nazionale, riuniti all'isti' 

Uizione scientifica (John Street) Fizroysquare, o delegati di 
tutte le parti d'Inghilterra, avendo visto un proclama ema
nato dal commissario di polizia, il quale porta che la pro
cessione annunziata pel 10 aprile è contraria allo statuto 
adottato sotto il regno arbitrario del re Carlo II, crediamo 
che quel proclama è una violazione'del diritto di petizione e 
di riunione pubblica, e in consegnenza colle presenti dichia
riamo essere fermamente decisi doversi tener questa riunione 
e farsi una processione, ed invitiamo perciò gli abitanti di 
Londra al aiutarci colla loro presenza nel sostenere i nostri 
mutui diritti. Abbiamo letto con sdegno nel Times e in altri 
giornali, che noi organizziamo uno spauracchio Imitale collo 
scopo ,di cominciare una guerra alle persone ed alle pro
prietà! Rimandiamo con disprezzo codesta imputazione a'suoi 
autori malvnglienti e disennaii; e dichiariamo nella più for
male maniera che noi non vogliamo violare la legge. La no
stra, processione sarà una dimostrazione mirale senz'armi: 
noi rispetteremo le. persone e le propriety ma siamo pur 
anco decisi di far rispettare Je,nostre persone, e le nostre 
proprietà; e nel caso che fossero ingiustamente aggredite, 
noi .facciamo appallo a voi ed al paese per gettare sopra di 
noi il, mantello della vostra protezione. 

Dilla sala della e n^nzione nazionale, 6 aprile 1848. 
Seguono le soscrizioni. 

Questa dichiarazione venne, unanimente adottata in se
guito ai discorsi vivaci che ivi si tennero dai cartisti, di cui 
giova riportarne un brano a dimostrare lo spirito di quella 

3 ' 

convenzione. 
H 

Il sig. Feargus 0' Connor annunziò che Fu costruito a 
Ini^send un gran carro trionfalo della lunghézza di 30 piedi, 
per trasportare i delegati. Tutte le loro divise saranno di
pinte sul carro sormontato da un vessillo Incolore, che costò [ 
dieci lire sterline. Bisognerà mostrare agli aristocratici come j 
gli schiavi del lavoro sanno ingrassarci loro cavalli. Sarà 1 

uno spettacolo magnifico. 
Sig. Harney: Noi faremo quello che hanno l'atto u Parigi. 

I bottegai quando passavano processioni, chiudevano le loro 
botteghe. II popolo gridava ; via le imposte; Tutto si ria
priva come per incantesimo, e non una bottega fu guasta

v Sig Gussey: Bisognerà che! c o m m i s s i 
ti.ï una toletta tficoloi^ verde hìanca e tóssi (appiùtisi);' 

Sig/ Reynolds: Io troVo che certe persone tièqtiójui 
riguardò^parlando della autorità costituite. Òhe ri*; 

spetto volete vuràvère per una ïègina che dite dò^liànz^dèf 
pòveri operài di'Spitalfieds rispóndé^asciùttamértte.((Brava ; 
gente, non ho fondi per soccorrervi. HritantOi méntre Illa" 
rifiutava i soccorsi a quei bravi operai, palpava 83^,000 lire 
sterline; ed ì cortti del lord ciambellano, per rtuniïti piaceri' 
e liquidi, montavaoo 841,000 lire sterline {applàusi), UatU 
stperazia darà volentieri cinque o. diecimila lira sterline per 
fabbricare una chiesa, ma rifiuta cinque o dieci lire ai po
veri. E voi volete indirizzare una memoria a questa giovane 
signoriuà, e credete che ella vi ascolterà? Io itóh amo i 
riguardi coi cuori duri, e vi dichiaro perciò che' il rifiuto' 
della petizione costituirà una dichiarazione di guerra contro 
il popolo. Là convenzione costituirebbe ilparlamento del 
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popolo, e se fosse necessario, essa dovrà fare ciò che fece il 
J ' ' 

parlamentò ai tempi di Carlo 1. (applausi). 
8 aprile, ( fimes): 

Poiché il guanto è gittate e raccolto, poiché la riiiriione 
(li KenningtonCommon debbe aver luogo, noi invitiamo ìì 
governo a far occupare il terreno per tempo; poi quando 
arriveranno i confederati loro si gridi largo. Gli à ipegìio 
cosi che battersi nel palazzo Yard o nel cuore della capitale, 
Il senso comune respinge ognf dimostrazione di questa fatta. 
Chi non ha presente alpensiero la scarica accidentale at 
palazzo del ministro degli affari esteri, la quale costò a Luigi 
Filippo il trono? chi non rioorda il colpo di pistola a Mila
no, e la mala intelligenza a Berlino? Inoltre vi sono a 
Londra dei propagandisti stranièri'tutti pronti a far na
scere uno di colali accidenti inevitabili quando; masse con
simili si aggiorneranno in un punto solo. È fortuna che in 
grazia della prontezza ministeriale la possibile collisione si 
limiti a quell/ di Lambeth; ma non vi è bottegaro di 
Londra che non tremi per la sua bottega e pei suoi vetri il 
prossimo lunedi. 

LONDRA ~ 10 aprilo, ' 
La riunione Cartista ha avuto luogo : ma il mimerò ' 

- ' , ' ''. 

de'concorrenti è stato meschmissimo; appena fumila p e r 
sone erano presenti. 

1 Appena pesentata la mostruosa petizione alla Camera/. 
il popolo sì sciolse. 

AUSTRIA 
VIENNA. —1 Liguoriani, varietà dPlla razza de'GeJ 

suiti, furono cacciati via a furor di popolo: a stento la 
guardia nazionale potè salvar loro la pelle; il, loro con
vento fu saccheggialo. Ivi pure furono trovate1 delle co
sette amorose: già si sa che i buoni gesuiti sono di cuore 
sensibile. . 

+ 

(Osserv. Triesi.) 
— TI conte Hartig, che si diceva dover partire per l'Ita

lia per l'opera dì pacificazione, ricevette un'altra destina
zione e non va più in Italia. • 

-.— Come a Vienna, anche a Gratz e nelle altre c'Htà 
. tedesche dell'impero austriaco le popolazioni danno la caccia 
ai Gesuiti, cui vogliono sfrattare da ogni dove. 

La Cassetta Universale di Augusta contiene, in 
data di Vienna 8, quanto appresso: 

Il Governo ha stipulato oggi un prestito di 30 milioni 
di fiorini al 3 per 100 colla Banca nazionale austriaca, con
tro corrispondente ipoteca sui beni dello Stato. 

Intorno oli' Italia finora il Governo pore abbia vacillato 
nelle sue determinazioni di giorno in giorno, d' ora in ora, 
sperando sempre di ricevere dai suoi Generali novelle più 
avventurose o almeno più positive. Per la qual cosa venne 
protratta da un dì ali' altro anche la partenza dell' interme
diario Conte di Hartig, che partì oggi soltanto. 

Odesi poi che furono emanati gli ordini più precisi per 
impadronirsi di Venezia a qualunque costo. La Divisione 
Nugent opererà dalla parte di terra, frattanto che la flotta 
austriaca partirà da Pola per attaccarla dalla parte del mare. 
In quel mezzo Radetzky cercherà di mantenersi sulla sponda 
destra del Mincio contro là Lombardia, tenendosi sulla sem
plice difensiva. ' > 

\\ male sta che la sponda destra e la sinistra sono già 
perdute dal:prode Radetzky, il quale si appiatta puramente 
in Mantova e in Verona, presago della sua tota|a rovina. E. 
che cosa vuol poi venir afarce*Iire Y intermodjarìo'Har

tig ? . . . . 
La Guzìcll'idi Vinma ò coslrolla di fare lesrginniM ronfesMioni: » 

Bini sarebbe ;i lodarsi granduinonlo çntin, epu diillo stml o «|I'IIH nn'ra 
Hlnvln dH noslm carntloro'iiRzlnnalp, dolio netìofislià (idi immuMiIo, «i

pnsso (rovarula magjt'a imrola, eapiii'e di salvarci dalla illsrortlla (» 
dalla dUsohizione, i l''raiii;osi,fiìui' (l'aantn più (orrtiilii fussoro i cornalo

vlmuj.Udtìila loro ng(Miera/ioiie, uvuvano iierà, (inolia aranfle parola la 
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rtrtiu îPtìn cui: iffl9scro la na«ipnëp ieEmafisa contro l ré̂ a'suoi..danni 
rongliïrall.iî)7Uaff̂ ott»a/f,rt(̂ an3tt, «ti«iì, eccO.il gfahttè veSBlilò tr|colaf7 
l'è, chëqiïtH iride à stose.aulla trancia a proteggerla./ Ma noi/ larito fu 
mlserameato ogoistlw, tanto storile e.durò li dlspòtlsmò'soUo ài qynie 
si lungo (ompo languimmo, ohe jion polo formarsi neppure un v sen 
llmento d'imi t;ì, neppuiu uria tendenza ad ime^lro copiane. Code

sto moderno regno tartaro, che sotto la roiima di organl̂ zazipne isir 
, . • * - i r * ■' 

slomàlica, pesò lauti e tanti anni siili'Auslrlft,,ora nol^up puiitirsl 
non lascia dietro di sé so non ruine e deserto, Ml'sogria tulio rifare 
neirAuslrla» tutto, dall*uUlina pietra al sommo comlgnoloì dal di

ruti de'più piccoli cômuui fino alla grande questione d«il buon ac« 
r 

cordo fra principe,'minislrl e popolo. E old ce nè'guanenllsce II lem*

po,chi,sàprà rattenere questo,choci preme, c'Incalza, ond'ossrtnon 
il abballa, prima elie abblam compiuto Pnpara nostra? Nella* storia 

■ ' 

non y'è restituzione in intero; conlro il corso dei faUI, nulla valgono 
i sòflainl del fòrp, ^orciòaffreUminoçl; perciò riMmadoiale. radica
le; perciò ridurre proniàinontu i prlncipll all^panica: nir.lulùt ad 
una'Valla, il grande «d lì piccolo. » 

AUGUSTA 

i . 

Th 

I. 

9 aprile(6rafl». Univ. d* Jug ) 
Pw quanto diéesi^marle'dl prossimo il minigtrocommuni

cherà alle camere il progetto tanto aspettato delle elezioni 
per Jliparlamentq tedesco. . 

Il tempo è urgente, ni primi giorni di maggio questo 
parlamento debb" essere riunito in Fraiicolbrte, e fin'ora in 
nessun stato tedesco si è nitti» qnakhe cosa per le elezio

ni, eccettuato Baden e Prussia. . ■ 
i 

POLONIA 
Leggasi noi Giornate di Franco forte ■ delti 6 apiile. 
Hécenti lettere di Varsavia annunziano che vi si attende 

lilla prossima sollevazione, come nel resto della Polonia. 
Nolle vie (li Varsavia si vedono numerosi crocchi d' uomini: 

^ i \ ^ 

massimç (li amichi 'uffìciali polacchi, che si occupano viva

mente di polìtica. [detenuti politici nelle città situate fra 
Varsavia la frontiera tedesca furono Irasferi altrove. 

j r 

La Polonia è nuovamente tradita ! 
Quando il deputato Bismark nelle sedute della Dieta 

del 5 Corr. aprile in Berlino, ha chiesto che la Polonia ritor

nasse ad avere le frontiere del 1 772, un lungo mormorio, e 
segni di disapprovazione si alzarono Ogni intorno; e il mini

stro d'Ayerswald rispose a nome del re, che tutto quello che 
si potea fare per la Polonia era;di riorganizzare l'aimnim

strasione del Granducato di Posen, non mai ìl ristabilimento 
della nazionalità Polacca, atteso il non potersi in ninn moda 
ledere £ interesse della Germania ! 

,' RUSSIA 
r 

■ j 

Il Giornale di Pietroburgo del 31 p. p. fa una dichia? 
razione del manifesto imperiale, che eccitò tanto rumore in 
Grermania, la quale si vide in esso quasi minacciata d'ima 
guerïa cpnlro le libere istituzioni ch'essa vuol darsi, e contro 

H 
L 

il legittimo sviluppo della sua nazionalità, in questa dichia

razione è detto, che il Popolò russo avrà bene inteso la voce 
(lelSóyrano, che parlava il linguaggio dalla Religione e della 
Patria. S'incannerebbe chiunque volesse vedere in quel ma

nìfesto qualcosa d'inquietante.per là pace, L'imperatore non 
feçe.ehe un appello ai sentimenti nazionali in questi torbidi 
momenti, j n cui, non solo in Francia, ma in Ungheria, in 
Prussia, in Germania si predica contro la Russia, fino nello 

L J 

assemblee degli Stati e nei giornali dei governi. Nop si tratta 
già d'attaccare gli altri, ma sì didifendersi contro gli attac

chi altrui che minacciano, La Russia non si opporrà agli spe

riiueuti, rivoluzionari dell'Europa fccidentale, ma andrà in

çpntrç., con ogni, suo mezzo alla propaganda che vorrebbe* 
sotto pretesti di nazionalità, menomarla di parte do'* suoi ter

Titon. La,Russia non vuol cedere al torrente innovatore; e 
•se laigticrra deve scoppiare vedrà allora che cosa ha ila fare 
în casa d^altri,, Non attaccata essa non attaccherà occ, 

AMERICA 
* I 

■' 'La Repùbblica di Veneynela è in piena rivoluzione. Le 
l'azioni che divorano T America meridionale dividono nuova

mente questo^paese. Inseguito ad una discussione tenutasi 
nel Parlamento, & the fu tanto viva da costare la'vita a cin

qqe deputati, il generale.Paez scrisse una lunga1 lettera al 
Presidente della Camera, dichiarando rotta la Costituzione 
^ 1 1 8 3 0 . 

Il Governo spedì da,7 a 8000 uomini contro di Paez, 
ma questi accampato in fortissima posizione gli aspetta, nel 
mentre che il paese si dichiara dappertutto contro il ^Go

verno. 

■ . \ 

'\>.' 
i " -

. ! ■ 

i W , • n r 
t . 

ï* I * 

H 

H ' ; -
1 

I . . . JÌ - ' 

- V . * -■ - ï ' * ^ ' » » - » " * I T I — 1 ' ^ - ^ - - •■—Mf 1 *-* ' * i , , ^ > , ^ - ' U . . t ^ ^ , ^ _ „ 

7 -

prâso a(Ìtutf fallimento, Nel ■■.fàjfè (Jûesf an riff' é èòftììi'pèr
duti 2 mnióffi.di dollari, 
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Per mezzo straoraihario ricevihMó laj notizia 
che Lord Minto ha lascia to "Roma, e che il bombarda

mento df Messina è Ricominciato con tale ; aocanhnchto 
da non lasciar piìi; atóun di^bio suir attimo del Botbme 
di Napoli. 

Oggi 18 aprile ha avuto luogo una pubblica di

mostrazione 4»! nuovo ; incaricato d'affari della Repub

blica Francese Sig. Adr. Benoitchampy.La deputazione 
si è partita dalla Statua di Ferruccio, preceduta da ban

diere nazionali e si è recat i sulla piazza del Carmine da

vanti alla residenza della Legazióne per attestar al Sig. 
Benoitchampy le simpatie della noMrapopolazioue verso 
la Repdbblica francese, e nel tempo stesso per testimo

niargli la stima di'cui egli è meritevcle, per giusti titoli 
di verace pai riottismo. 

DAL CAMPO TOSCANO : Ci scrivono : 
L'Armata Toscana ha traversato il Po a Bre

scello ieri 17 corr. per prendere posizione a yiadatta, 
posto preferibile ad altri per un ponte artificiale^gettato 
sul Po, il quale offre il niezso di unfacile e spedito pas

saggio a qualunque corpo di truppa, e cariaggi, senza 
interruzione.  % 

GRECIA — ISOLE IONIE. S. MAURA, 4 aprile. Ci scri

vono: 
i 

Aggiungo alla mia lettera questo P. S., qnde darti 
le notizie, che ha portalo il Vapore Ionio in questomo

mento, e quantunque esse non siano officiali, nondimeno 
sono certissime, essendo giunte delle lettere .scritta da per

sone, che meritano tutta la fede* Tu sai che tdqpo che 
i banchetti riformisti hanno avuto luogo nelle nostre Isole, 
fu /atto un indirizzo al Ministero Inglese dompnjandq, 
per ora, ia riforma della nostra Costituzione e.pare final

mente che i nosti:i diritti Siano stati conosciuti,; infatti 
- . ■ . ' ' ■ ■ . 

fu accordato libertà di stampa, Mbpra l'elezione dei depu

tati a squittinio segreto,, e: la,guardia nazionale; addioa^mr 
que Parlamenti stipendiati, addio Monopolio I 

L 
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Affine di evitare ogni equivoco, e per rispondere 
alle varie lettere anonime che del Piemonte gli son ver 

■ J 

mite, ilsoltoscritto si dichiara autore di tutti gli arti

coli comparsi nel Felsineo in questi ultimi due mesi, e 
sottosegnatì collo iniziali C. R.; articoli dei quaji egli as

sume la piena responsabilità.,Egli sarà grato a.tutti quei 
giornalisti che vorran riprodurre questa sua dichiarazione. 

Bologna 15 aprile 4848. 
CAaLO RUSCONI. 

Il Uollnr filusoppo Bareilal nello scrivere dalla Mirandola ovo 
jrovavasi il di 13 correlile colla Colonna Tcjsi'ana comunica un pro

gello, conuertalo cogli allrl Fioreiillnl, che là si Irovano, per lenere 
meno inqulele le rospellivefamiglie, e nonslstenle nell'invliu a chiun

que riceva lelteie dal Campo ad inviamo uh sunto, so non vunHarrie 
conoscerei' Inllero coniesio. in un luogo cenlralo (quale sarebbe la 
spezìerla del Moro al Cantowlla Paglia) ove lutlelo altro famiglie o 
persone cui slanno più a cuore i valorosi difensori della libertà o In

dipendenza UaUana possano glornaimento sapere se qualche caso 
straordinario ad aicunó dei medesimi sia avvenulo., 

Essendosi genUlmentepreslaligl' Impiegati di della Spo/.ioiia re
r 

siano ìnvllati tulli quelli clic ricevono lali.ieltorea darne comunica

zione coma sopra prima del mezzogiàruo â î implogalf stessi, i quali 
da della orasi faranno carico di liùlicnre il luogo e gli iudivlduMa 

E T 

cut sia sialo scrìUo, o liv piirlicolarilà che possano Inttiressaro glial

Iri compagni. 
M » f ^
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della nappresenirthïn Nivdônale, MA: ciò non pnò avvenire se una lib 
M, cohiuiu» peti«imi0 trottala prê ftWiitiVfmlt la piibbll̂ a ittimé 
tìnde sleno conoscfuiL i vi?:! ^olla^modloa educazione, siepi* acceni 

I noslrl dnlorl.slfào manifestate.lo poslreaporanzo, sleijQpro

p(̂ U gli o^rÌM,nt;(ffl1»ll^^ippullv9à^ :le l^o^telzo 
i l p i ^ e d i c o , ^ ^ ; ^ ^ 
rlcoli,#l medico ;çt|ol,MCj)Hpa ;l^ 
negli: ^pedali, onjje .qu^iè eppdizioflt ^ o confrontate :cmî .ja ^n
dizione.dl çiuol pochi a cui il volerò del polpnll qffldô.rinaegnamenip 
rae^ico^ed ai qûàllicon smodala geriërosllà etòg|rritìai|ric(:hej!*e *& 
onqrl,%uasl iptìr dìviderèì: in due toeùigiie dlstmte; quasi per̂ clas
sarci iti palrizialo ed'fn^be. Una sltnllo petlklaiitì ribn p̂ ò» nò 
devo esfloro ropera di uno nel di pochii ma dove eagtìro l'opera di 
molti, se non dlilultl: nbn può nò deve essere un opera imp̂ ovvl

paia, ma dove essere 11 prodotio della medila/Inno o della d|Scus

A preparare ad^(i|)ip q«o,flfa lavoro HU C^gr^çso ^^Icoij.dtp 
somigli .una riunione di.famiglia, si tenga in,Firenze od,In qualche 
atira cltià della Toscana, appena ll rumore della armi sia cessato, 
appena la nòstra Inttlpondanza nazionale ala assicurala; da ogni Di
parllmento, da ogni cillò, da ogni spedale concorrano Medici e Chi
rurghi a questo medico congresso: gli Individui, Hprfése, la scienza 
no ritrarranno vanlagglo, forza e dignità, il medici o ehlrurghl di 
F|renip.p,delibi provlnota^oKoaderirannofajqueslo^csWerloflcrî uo 
^na IQÌICW dl̂ dflajflnp altPlrjetlflTo.ds^tC^^lla ^edjpu Vamm* 
onde cpnosciptoiper 'lai .ptiez^pU^r^re^l mol;! ^os^np sçe^^r^l,! 
modi con t quali legaimoiwp.efreiluarp il progetto en^nçtoto. 

B. ZANOBI TORBiCCHI 
ïnf. Chirurgo del ni Spedate 

di Bonifazio tu 'Firenze 
r̂— 
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PBEGiATISSIft|0TSIG. DmETTOpC 
, , i 

La gântiln accoglienza olio la Colonna sotlof miei ordini ricevè in 
! | 

Pralo, IMBÌOÌII, e S. Marcello merlla certamontoonnrevolimonslQuecrf 
io e lumi miei dependenll no serberemo graia nvimorla. ■ ■ 

* In PraU», {raao.aU^KenlUçz^ 
Cav. yàl^^to.a ;tu|li,BlhVm?lfdi «p(çpnluo^P;.pra;^. 

A Bistoìp, oye,la Colonna^luqse Nm\\« fa ^pçoj^ co» /nìiftlti 
applausi, e varie persone portarono ai MÌlilari allb Casoyrao def rta

freschl. 
In ^. 'Marchello furono prodigato a lulll le più cordiali allen

7.1 onI ed In spese :1al Sig. Barlolommeo Cini Capilano della .Guardin 
Civica di quel luogo. 

J.a prego.Sig. JDifpItpre a. volere acoqgll^e jiolIpq^Mpod^iitlt 
Lei accreditato Giornale queste iodi obolo e;t,uUI gli Vfll̂ l̂ U WUp 
UfTìzIaU, e Saldati, che ho l'onoro di comandare, ■rendiamo [a chi 
lanlo geniilmente accogllevaci nella nostra marcia alla voU$ ili 
Modena. ' ' ' ' 

Ed ho il pregio disegnarmi cou lutto T ossequio 
Di Lei Sig. Direliore 

Piove a Pelago 0 Aprile 1848. 
Il Colonnello Comanrf. Il 2 Regg. 

Melani 
.■ i * * 

m VENDITA ALLA TIPOGRAFIA F. LEIttOPJNlEft» 
DAL BETTI»! PIAZZA S. GAETANO E PAESSO 1 PIIIWCIPAH LUUlAl: 

Paoli Crdtie 
2. 

1. 

— Discorsi religiosi 
~ Dove andaleï 
— Gli Isiaòl'uj 
— La lettura della Serjitura Santatacco

mandata dal $, Padri 1. 
. Semplici eonsigll ai geaMorl, (ntornio, al

l' educazione de'loro Agii •7-. 
— Lettera dis. Paolo al Colostìensl ( (M

duzlono del Padre Zaocherìà };' '-^^ 
— G. F. Struoirzèo 3;: 
La credulllà degli Increduli. .!>t* 

4 
4 
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Appigionasi per il primo Maggio prossimo, una tjotfega con slnnén 
annessa, presso la Piazza di S. Firenze. Dlrlgorsi'per le IrnUatlve fl| 
Negozio Pagani.̂ n do|la Piazza. ! 

, ,-. i . r T-rr 

AMMINISTRAZIONE RIUNITA DF4 
PACCHETTI A ¥4PPRB 
Napoletani, Sardi e Francesi. 

LA VÏLLEDE MARSEILLE 

^ 

Siamo pregati inserire il seguente indirizzo : 
AI MEDICI fi GHIRURGHI TOSCANI 

4 

Onorevoli Colleghi 
•■ ^Nergiorno S del prossimo mese di giugno saranno inaugurale 

.le Assemblee, leglslallvo Toscane:; ecco r epoca nella quale 1 Modici 
ed i Chirurghi,vedranno camblalnlp loro sorti. Finora noi fumm» 
considerali 09019 ŝ mpliifi,arliR,ìan!i, acuì con swja.mercedc si rp
Irlhulva nn'opera malerinle: finora un disequilibrio occessiyo si ri
marcava Ira I npsirl doveri ed i nostri dlridiì finora le nostre la
gnanzc'o furono disprezzato o furono sofTocaie nel qjlenzlo di un 
Dicasloro. Ora le nostro condizioni potranno essere palesale,'polfàn
no essere ppbblic(imen|e discusse, e potranno trovare, speriamolo, 
un miglioramento od un conforio. per l'opera e, por la sapienza 

iReduoo da Marsilia di ^ul la.pafìleJizaì.da pivornfl.erafl̂ M^HPl 
aocorr. partirà.invece dalAleMoiporlo 1121 Apll^a oro 4 pom.^r 
Civllavecchla e Napoli. ■ È 

* p. GrlMh 
Firenze 18fAprile *8*8
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STAMVKaU PVMAOAX.I.I 
n, -

" Si rammenta alPubblfco choneUa fnunaclalngleso , Via Torna
bunul,, In faccia ial palqzzovCo^l„^ie j : t ^ i ^ ^ P 0 ^ ^ delia Tino
mala Tintura acquosa d'assenzio del Venturi di Padova, e. che di r^ 
cenle es^ndogllw pervónulo un'abbòndanio Numero di Gruppi, 
d'ora in avanti olire 4a Consuelo v«BdUa In 4QMi\gMç» «I P r̂o di for
nire In parUla.tluialchq fnriï\j\çl8tH cui piacesse fare acqulslo dl delto 
preparalo, ' 

Si rende piirimonio noto ohe In detla farmaciffiaeMtei'Kn̂ eposIlo 
dl preparali GhlmlcMeU*. i|coro4H^oft̂ boi:9tqr|n ^V?^.l?<llM,»r J1 

Parigi, fra I quaH II rosi getta aoroF(orma, cóme pure undepnsih) 
"d'olla Magnesia toglie calcinata, Che' per comodo e slcurezzadei SV 
gnor! acquirentine sono state ifopmateJdèliaiNotligllo del iva lore di 
Paoli Ireper clascuiiarfipnoppoittunosf 
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